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Alle ore 10 di questa mattina, Domenica di Pentecoste, 'TEm.mo Card. Giovanni Battista Re, Decano del
Collegio Cardinalizio, ha presieduto la Celebrazione Eucaristica nella Basilica di San Pietro, alla presenza di
Papa Francesco.

Pubblichiamo di seguito 'omelia che il Santo Padre ha pronunciato dopo la proclamazione del Vangelo:

Omelia del Santo Padre

Nella frase finale del Vangelo che abbiamo ascoltato, Gesu fa un’affermazione che ci da speranza e nello stesso
tempo ci fa riflettere. Dice ai discepoli: «Lo Spirito Santo, che il Padre mandera nel mio nome, lui vi insegnera
ogni cosa e vi ricordera tutto cio che io vi ho detto» (Gv 14,26). Ci colpisce questo “ogni cosa”, e questo “tutto”; e
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ci domandiamo: in che senso lo Spirito da a chi lo riceve questa comprensione nuova e piena? Non & questione
di quantitd né questione accademica: Dio non vuole fare di noi delle enciclopedie, o degli eruditi. No. E
questione di qualita, di prospettiva, di fiuto. Lo Spirito ci fa vedere tutto in modo nuovo, secondo lo sguardo di
Gesu. Lo esprimerei cosi: nel grande cammino della vita, Egli ci insegna da dove patrtire, quali vie prendere e
come camminare. C’¢ lo Spirito che ci dice da dove partire, quale via prendere e come camminare, lo stile del
“‘come camminare”.

In primo luogo: da dove partire. Lo Spirito, infatti, ci indica il punto di partenza della vita spirituale. Qual €? Ne
parla Gesu al primo versetto di oggi, dove dice: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti» (v. 15). Se mi
amate, osserverete: ecco la logica dello Spirito. Noi pensiamo spesso all’inverso: se osserviamo, amiamo.
Siamo abituati a pensare che I'amore derivi essenzialmente dalla nostra osservanza, dalla nostra bravura, dalla
nostra religiosita. Invece lo Spirito ci ricorda che, senza I'amore alla base, tutto il resto € vano. E che questo
amore non nasce tanto dalle nostre capacita, questo amore € dono suo. Lui ci insegna ad amare, e dobbiamo
chiedere questo dono. E lo Spirito d’amore che mette in noi I'amore, & Lui che ci fa sentire amati e ci insegna ad
amare. E Lui il “motore” — per cosi dire — della nostra vita spirituale. E Lui che muove tutto dentro di noi. Ma se
non incominciamo dallo Spirito o con lo Spirito o per mezzo dello Spirito, la strada non si puo fare.

Egli stesso ce lo ricorda, perché € la memoria di Dio € Colui che ci ricorda tutte le parole di Gesu (cfr v. 26). E lo
Spirito Santo € una memoria attiva, che accende e riaccende nel cuore I'affetto di Dio. Abbiamo sperimentato la
sua presenza nel perdono dai peccati, quando siamo stati riempiti della sua pace, della sua liberta, della sua
consolazione. E essenziale alimentare questa memoria spirituale. Ricordiamo sempre le cose che non vanno:
risuona spesso in noi quella voce che ci ricorda i fallimenti e le inadeguatezze, che ci dice: “Vedi, un’altra
caduta, un’altra delusione, non ce la farai mai, non sei capace”. Questo € un ritornello brutto e cattivo. Lo Spirito
Santo, invece, ricorda tutt’altro: “Sei caduto? Ma, sei figlio. Sei caduto o caduta? Sei figlia di Dio, sei una
creatura unica, scelta, preziosa; sei caduto o sei caduta, ma sei sempre amato e amata: anche se hai perso
fiducia in te, Dio si fida di te!”. Questa € la memoria dello Spirito, quello che lo Spirito ci ricorda continuamente:
Dio si ricorda di te. Tu perderai la memoria di Dio, ma Dio non la perde di te: continuamente si ricorda di te.

Tu pero potresti obiettare: belle parole, ma io ho tanti problemi, ferite e preoccupazioni che non si risolvono con
facili consolazioni! Ebbene, & proprio li che lo Spirito chiede di poter entrare. Perché Lui, il Consolatore, € spirito
di guarigione, & Spirito di risurrezione e pud trasformare quelle ferite che ti bruciano dentro. Lui ci insegna a non
ritagliare i ricordi delle persone e delle situazioni che ci hanno fatto male, ma a lasciarli abitare dalla sua
presenza. Cosi ha fatto con gli Apostoli e con i loro fallimenti. Avevano abbandonato Gesu prima della Passione,
Pietro I'aveva rinnegato, Paolo aveva perseguitato i cristiani: quanti sbagli, quanti sensi di colpa! E noi,
pensiamo ai nostri sbagli: quanti sbagli, quanti sensi di colpa! Da soli non c’era via di uscita. Da soli no; con il
Consolatore si. Perché lo Spirito guarisce i ricordi: guarisce i ricordi. Come? Rimettendo in cima alla lista cio che
conta: il ricordo delllamore di Dio, il suo sguardo su di noi. Cosi mette ordine nella vita: ci insegna ad accoglierci,
ci insegna a perdonare, perdonare noi stessi. Non & facile perdonare sé stessi: lo Spirito ci insegna questa
strada, ci insegna a riconciliarci con il passato. A ripartire.

Oltre a ricordarci il punto di partenza, lo Spirito ci insegna quali vie prendere. Ci ricorda il punto di partenza, ma
adesso ci insegna quale via prendere. Lo apprendiamo dalla seconda Lettura, dove san Paolo spiega che quanti
«sono guidati dallo Spirito di Dio» (Rm 8,14) «camminano non secondo la carne ma secondo lo spirito» (v. 4).
Lo Spirito, in altre parole, di fronte agli incroci dell’esistenza, ci suggerisce la strada migliore da prendere. Percio
€ importante saper discernere la sua voce da quella dello spirito del male. Ambedue ci parlano: imparare a
discernere per capire dove € la voce dello Spirito, per riconoscerla e seguire la strada, seguire le cose che Lui ci
sta dicendo.

Facciamo alcuni esempi: lo Spirito Santo non ti dira mai che nel tuo cammino va tutto bene. Mai te lo dira,
perché non € vero. No, ti corregge, ti porta anche a piangere per i peccati; ti sprona a cambiare, a combattere
con le tue falsita e doppiezze, anche se cio richiede fatica, lotta interiore e sacrificio. Lo spirito cattivo, invece, i
spinge a fare sempre quello che ti piace e che ti pare e piace; ti porta a credere che hai diritto a usare la tua
liberta come ti va. Poi pero, quando resti con il vuoto dentro — & brutta, questa esperienza di sentire il vuoto
dentro: tanti di noi 'abbiamo sentita! —, e tu, quando resti con il vuoto dentro, ti accusa: lo spirito cattivo ti
accusa, diviene l'accusatore, e ti butta a terra, ti distrugge. Lo Spirito Santo, che nel cammino ti corregge, non ti



lascia mai a terra, mai, ma ti prende per mano, ti consola e ti incoraggia sempre.

Ancora, quando vedi che si agitano in te amarezza, pessimismo e pensieri tristi — quante volte noi siamo caduti
in questo! —, quando accadono queste cose € bene sapere che cid non viene mai dallo Spirito Santo. Mai: le
amarezze, il pessimismo, i pensieri tristi non vengono dallo Spirito Santo. Vengono dal male, che si trova a suo
agio nella negativita e usa spesso questa strategia: alimenta I'insofferenza, il vittimismo, fa sentire il bisogno di
piangersi addosso — € brutto, questo piangersi addosso, ma quante volte ... -, e con il bisogno di piangersi
addosso il bisogno di reagire ai problemi criticando, addossando tutta la colpa agli altri. Ci rende nervosi,
sospettosi e lamentosi. La lamentela, € proprio il linguaggio dello spirito cattivo: ti porta alla lamentela, che &
sempre un essere triste, con uno spirito da corteo funebre. Le lamentele ... Lo Spirito Santo, al contrario, invita a
non perdere mai la fiducia e a ricominciare sempre: alzati!, alzati! Sempre ti da animo: alzati! E ti prende per
mano: alzati! Come? Mettendoci in gioco per primi, senza aspettare che sia qualcun altro a cominciare. E poi
portando a chiunque incontriamo speranza e gioia, non lamentele; a non invidiare mai gli altri, mai! L’invidia € la
porta per la quale entra lo spirito cattivo, lo dice la Bibbia: per I'invidia del diavolo il male & entrato nel mondo.
Mai invidiare, mai! Lo Spirito Santo ti porta bene, ma ti porta a rallegrarci dei successi degli altri: “Che bello! Ma,
che bello che questo & andato bene ...".

Inoltre, lo Spirito Santo € concreto, non € idealista: ci vuole concentrati sul qui e ora, perché il posto dove stiamo
e il tempo che viviamo sono i luoghi della grazia. Il luogo della grazia € il luogo concreto di oggi: qui, adesso.
Come? Non sono le fantasie che noi possiamo pensare, e lo Spirito Santo ti porta al concreto, sempre. Lo spirito
del male, invece, vuole distoglierci dal qui e dall’'ora, portarci con la testa altrove: spesso ci ancora al passato: ai
rimpianti, alle nostalgie, a quello che la vita non ci ha dato. Oppure ci proietta nel futuro, alimentando timori,
paure, illusioni, false speranze. Lo Spirito Santo no, ci porta ad amare qui € ora, in concreto: non un mondo
ideale, una Chiesa ideale, non una congregazione religiosa ideale, ma quello che c’e, alla luce del sole, nella
trasparenza, nella semplicita. Quanta differenza con il maligno, che fomenta le cose dette alle spalle, i
pettegolezzi, le chiacchiere! Il chiacchiericcio € un’abitudine brutta, che distrugge I'identita delle persone.

Lo Spirito ci vuole insieme, ci fonda come Chiesa e oggi — terzo e ultimo aspetto — insegna alla Chiesa come
camminare. | discepoli erano rintanati nel cenacolo, poi lo Spirito scende e li fa uscire. Senza Spirito stavano tra
di loro, con lo Spirito si aprono a tutti. In ogni epoca, lo Spirito ribalta i nostri schemi e ci apre alla sua novita. C’é
la novita di Dio sempre, che ¢ la novita dello Spirito Santo; sempre insegna alla Chiesa la necessita vitale di
uscire, il bisogno fisiologico di annunciare, di non restare chiusa in sé stessa: di non essere un gregge che
rafforza il recinto, ma un pascolo aperto perché tutti possano nutrirsi della bellezza di Dio; ci insegna a essere
una casa accogliente senza mura divisorie. Lo spirito mondano, invece, preme perché ci concentriamo solo sui
nostri problemi, e sui nostri interessi, sul bisogno di apparire rilevanti, sulla difesa strenua delle nostre
appartenenze nazionali e di gruppo. Lo Spirito Santo no: invita a dimenticarsi di sé stessi, e ad aprirsi a tutti. E
cosi ringiovanisce la Chiesa. Stiamo attenti: Lui la ringiovanisce, non noi. Noi cerchiamo di truccarla un po’:
questo non serve. Lui, la ringiovanisce. Perché la Chiesa non si programma e i progetti di ammodernamento
non bastano. C’¢e lo Spirito ci libera dall’ossessione delle urgenze e ci invita a camminare su vie antiche e
sempre nuove, quelle della testimonianza, le vie della testimonianza, le vie della poverta, le vie della missione,
per liberarci da noi stessi e inviarci al mondo.

E alla fine - la cosa che € curiosa - lo Spirito Santo & I'autore della divisione, anche del chiasso, di un certo
disordine. Pensiamo alla mattina di Pentecoste: I'autore crea divisione di lingue, di atteggiamenti ... era un
chiasso, quello! Ma allo stesso modo, & I'autore dell’armonia. Divide con la varieta dei carismi, ma una divisione
finta, perché la vera divisione si inserisce nell’armonia. Lui fa la divisione con i carismi e Lui fa 'armonia con
tutta questa divisione, e questa € la ricchezza della Chiesa.

Fratelli e sorelle, mettiamoci alla scuola dello Spirito Santo, perché ci insegni ogni cosa. Invochiamolo ogni
giorno, perché ci ricordi di partire sempre dallo sguardo di Dio su di noi, di muoverci nelle nostre scelte
ascoltando la sua voce, di camminare insieme, come Chiesa, docili a Lui e aperti al mondo. Cosi sia.

[00894-1T.02] [Testo originale: Italiano]



Traduzione in lingua francese

Dans la derniére phrase de I'Evangile que nous avons écoutée, Jésus fait une affirmation qui nous donne de
I'espérance et en méme temps qui nous fait réfléchir. Il dit aux disciples: «L’Esprit Saint que le Pére enverra en
mon nom, lui, vous enseignera tout, et il vous fera souvenir de tout ce que je vous ai dit» (Jn 14, 26). On est
frappé par ce «toute chose» et ce «tout»; et nous nous demandons: dans quel sens I'Esprit donne-t-il cette
compréhension nouvelle et compléte a ceux qui le recoivent? Ce n’est pas une question de quantité ni une
question académique: Dieu ne veut pas faire de nous des encyclopédies ou des savants. Non. C’est une
question de qualité, de perspective, de flair. L’Esprit nous fait tout voir d’'une maniére nouvelle, selon le regard
de Jésus. Je I'exprimerais ainsi: dans le grand cheminement de la vie, il nous enseigne par ot commencer,
quels chemins emprunter et comment marcher. Il y a 'Esprit qui nous dit par ou commencer, quel chemin
prendre et comment marcher, le style du “comment marcher”.

Premiérement: par ot commencer. En effet, I'Esprit nous montre le point de départ de la vie spirituelle. Quel est-
iI7 Jésus en parle dans le premier verset d’aujourd’hui, ou il dit: «Si vous m’aimez, vous garderez mes
commandements» (v. 15). Si vous m’aimez, vous garderez: c’est la logique de I'Esprit. On pense souvent
l'inverse: si nous gardons, nous aimons. Nous sommes habitués a penser que 'amour découle essentiellement
de notre observance, de nos compétences, de notre religiosité. Au lieu de cela, I'Esprit nous rappelle que, sans
amour a la base, tout le reste est vain. Et que cet amour ne nait pas tant de nos capacités, cet amour est son
don. Il nous enseigne a aimer, et nous devons demander ce don. C’est I'Esprit d’amour qui met de I'amour en
nous, c’est lui qui nous fait nous sentir aimés et qui nous apprend a aimer. Il est le “moteur” — en quelque sorte —
de notre vie spirituelle. C’est lui qui fait tout bouger en nous. Mais si nous ne commengons pas par I'Esprit ou
avec 'Esprit ou a fravers I'Esprit, on ne peut pas se mettre en route.

Lui-méme nous le rappelle, car il est la mémoire de Dieu, Celui qui nous rappelle toutes les paroles de Jésus (cf.
v. 26). Et 'Esprit Saint est une mémoire active, qui allume et ravive I'affection de Dieu dans le coeur. Nous avons
fait 'expérience de sa présence dans le pardon des péchés, lorsque nous avons été remplis de sa paix, de sa
liberté, de sa consolation. Il est essentiel de nourrir cette mémoire spirituelle. Nous nous souvenons toujours de
ce qui ne va pas: résonne souvent en nous cette voix qui nous rappelle les échecs et les insuffisances, qui nous
dit: “Regarde, encore une chute, encore une déception, tu n’y arriveras jamais, tu n’en es pas capable”. C’est un
refrain mauvais et méchant. L’Esprit Saint, en revanche, en rappelle tout autrement: “Tu es tombé? Mais, tu es
fils. Tu es tombé(e)? Tu es fille de Dieu, tu es une créature unique, choisie, précieuse, tu es tombé(e), mais tu
es toujours aimé(e): méme si tu as perdu confiance en toi, Dieu te fait confiance!». C’est la mémoire de I'Esprit,
ce que I'Esprit nous rappelle continuellement: Dieu se souvient de toi. Tu perdras la mémoire de Dieu, mais
Dieu ne t'oublie pas: il se souvient continuellement de toi.

Mais tu pourrais objecter: ce sont de belles paroles, mais jai beaucoup de problémes, de blessures et de soucis
qui ne se résolvent pas avec des consolations faciles! Eh bien, c’est Ia justement que I'Esprit demande a pouvoir
entrer. Parce que Lui, le Consolateur, il est un esprit de guérison, il est Esprit de résurrection et il peut
transformer ces blessures qui te brilent a I'intérieur. Il nous apprend a ne pas effacer les souvenirs des
personnes et des situations qui nous ont fait du mal, mais a les habiter de sa présence. Il a fait de méme avec
les Apétres et avec leurs échecs. lls avaient abandonné Jésus avant la Passion, Pierre I'avait renié, Paul avait
persécute les chrétiens: que d’erreurs, que de sentiments de culpabilité! Et nous, nous pensons a nos erreurs:
que d’erreurs, que de sentiments de culpabilité! Seuls, il N’y avait pas d’issue. Seuls, non; avec le Consolateur
oui. Parce que I'Esprit guérit les souvenirs: il guérit les souvenirs. Comment? En remettant ce qui compte en téte
de liste: le souvenir de I'amour de Dieu, son regard sur nous. Ainsi met-il de I'ordre dans la vie: il nous apprend
a nous accueillir, il nous apprend a nous pardonner. Il n’est pas facile de se pardonner: I'Esprit nous enseigne
cette route, il nous enseigne a nous réconcilier avec le passé. A recommencer.

En plus de nous rappeler le point de départ, I'Esprit nous enseigne les chemins a emprunter. |l nous rappelle le
point de départ, mais maintenant il nous enseigne quelle voie prendre. Nous I'apprenons de la deuxiéme
Lecture, ou saint Paul explique que ceux «qui se laissent conduire par I'Esprit de Dieu» (Rm 8, 14) «se
conduisent non selon la chair mais selon I'Esprit» (v. 4). Autrement dit, I'Esprit, au carrefour de I'existence,
suggere le meilleur chemin a suivre. Il est donc important de savoir discerner sa voix de celle de I'esprit du mal.
Les deux nous parlent: apprendre a discerner pour comprendre ou est la voix de I'Esprit, pour la reconnaitre et



suivre le chemin, suivre les choses qu’il nous dit.

Donnons quelques exemples: 'Esprit Saint ne te dira jamais que tout va bien sur ton chemin. Il ne te dira jamais,
parce que ce n’est pas vrai. Non, il te corrige, il taméne aussi a pleurer tes péchés; il te pousse a changer, a
combattre tes mensonges et tes duplicités, méme si cela demande des efforts, des luttes intérieures et des
sacrifices. Le mauvais esprit, en revanche, te pousse a toujours faire ce que tu aimes et veux; il tamene a croire
que tu as le droit d’utiliser ta liberté comme bon te semble. Mais alors, quand tu te retrouves avec le vide a
l'intérieur — cette expérience de sentir le vide a l'intérieur est mauvaise: beaucoup d’entre nous 'ont ressenti! —
et toi, quand tu restes avec le vide a I'intérieur, il taccuse: I'esprit mauvais t'accuse, il devient 'accusateur, et il
te jette au sol, il te détruit. L’Esprit Saint, qui te corrige dans ton cheminement, ne te laisse jamais a terre,
jamais, mais te prend par la main, te réconforte et t'encourage toujours.

Encore une fois, quand tu vois 'amertume, le pessimisme et les pensées tristes s’agiter en toi — combien de fois
sommes-nous tombés la-dedans! — quand ces choses arrivent, il est bon de savoir que cela ne vient jamais de
I'Esprit Saint. Jamais: 'amertume, le pessimisme, les pensées tristes ne viennent pas de I'Esprit Saint. lls
viennent du mal, qui est a I'aise dans la négativité et utilise souvent cette stratégie: il alimente l'intolérance, la
victimisation, il fait ressentir le besoin de s’apitoyer sur soi-méme — c’est mauvais, ce sentiment d’apitoiement
sur soi-méme, mais combien de fois... —, et le besoin de s’apitoyer sur soi-méme, I'envie de réagir aux
problémes en critiquant, rejetant toute la faute sur les autres. Il nous rend nerveux, méfiants et geignards. La
plainte est précisément le langage du mauvais esprit: il tamene a te plaindre, lui qui est toujours un étre triste,
avec un esprit cortége funébre. Les plaintes... L’'Esprit Saint, au contraire, nous invite a ne jamais perdre
confiance et a toujours recommencer. Leve-toi!, Ieve-toi! Il donne toujours du courage: leve-toi ! Et il te prend par
la main: léve-toi! Comment? En nous impliquant en premier, sans attendre que quelqu’un d’autre commence. Et
puis, en apportant a chacun que nous rencontrons I'espérance et la joie, pas les plaintes; a ne jamais envier les
autres, jamais! L’envie est la porte par laquelle entre I'esprit malin, dit la Bible: par I'envie du diable le mal est
entré dans le monde. Ne jamais envier, jamais! L'Esprit Saint te fait du bien, mais il taméne a te réjouir du
succes des autres: “Comme c’est beau! Mais, comme c’est beau que cela se soit bien passé... .

De plus, I'Esprit Saint est concret, non idéaliste: il veut que nous nous concentrions sur l'ici et maintenant, car la
place ou nous sommes et le temps que nous vivons sont les lieux de la grace. Le lieu de grace est le lieu
concret d’aujourd’hui: ici, maintenant. Comment? Ce ne sont pas les fantaisies auxquelles nous pouvons
penser, et I'Esprit Saint temmeéne vers le concret, toujours. L’esprit du mal, en revanche, veut nous distraire de
l'ici et du maintenant, nous emmener ailleurs: il nous accroche souvent au passé: les regrets, la nostalgie, ce
que la vie ne nous a pas donné. Ou il nous projette dans I'avenir, nourrissant des craintes, des peurs, des
illusions, de fausses espérances. L’Esprit Saint non, il nous conduit a aimer ici et maintenant, dans le concret:
non pas un monde idéal, une Eglise idéale, non pas une congrégation religieuse idéale, mais ce qui existe, a la
lumiére du soleil, dans la transparence, dans la simplicité. Quelle différence avec le malin, qui fomente ce qui se
dit dans le dos, les commérages, les bavardages! Le commérage est une mauvaise habitude, qui détruit
l'identité des gens.

L’Esprit nous veut ensemble, il nous fonde comme Eglise et aujourd’hui — troisiéme et dernier aspect — il
enseigne a 'Eglise comment marcher. Les disciples s’étaient enfermés dans le Cénacle, puis I'Esprit descend et
les fait sortir. Sans I'Esprit ils restaient entre eux, avec I'Esprit ils s’'ouvrent a tous. A chaque époque, I'Esprit
renverse nos schémas et nous ouvre a sa nouveauté. |l existe toujours la nouveauté de Dieu, qui est la
nouveauté de I'Esprit Saint; il enseigne toujours a I'Eglise la nécessité vitale de sortir, la nécessité physiologique
d’annoncer, de ne pas rester fermée sur elle-méme: de ne pas étre un troupeau qui renforce la cléture, mais un
paturage ouvert pour que chacun puisse se nourrir de la beauté de Dieu; il nous enseigne a étre une maison
accueillante sans cloisons. L’esprit mondain, au contraire, nous presse a nous concentrer uniquement sur nos
problémes, nos intéréts, sur la nécessité de paraitre pertinents, sur la défense acharnée de nos appartenances
nationales et de groupe. L’Esprit Saint non: il invite a s’oublier soi-méme et a s’ouvrir a tous. Et il rajeunit ainsi
I'Eglise. Soyons attentifs: c’est lui qui la rajeunit, pas nous. Nous essayons de la maquiller un peu: cela ne sert &
rien. Il la rajeunit. Car 'Eglise ne se programme pas et les projets de modernisation ne suffisent pas. Il y a
I'Esprit qui nous libére de I'obsession des urgences et nous invite a parcourir des chemins anciens et toujours
nouveaux, ceux du témoignage, les voies du témoignage, les voies de la pauvreté, de la mission, pour nous
libérer de nous-mémes et nous envoyer au monde.



Et a la fin — chose curieuse — I'Esprit Saint est 'auteur de la division, voire du bruit, d’'un certain désordre.
Pensons au matin de la Pentecbéte: I'auteur crée une division de langues, d’attitudes... c’était du vacarme! Mais
de la méme maniére, il est 'auteur de I’harmonie. Il divise avec la variété des charismes, mais une fausse
division, car la vraie division fait partie de 'harmonie. Il crée la division avec les charismes et Il crée 'harmonie
avec toute cette division, et c’est la richesse de I’Eglise.

Freres et sceurs, mettons-nous a I'école de I'Esprit Saint, afin qu’il nous enseigne tout. Invoquons-le chaque
jour, pour qu'’il nous rappelle de toujours partir du regard de Dieu sur nous, d’avancer dans nos choix en
écoutant sa voix, de cheminer ensemble, en Eglise, dociles a lui et ouverts sur le monde. Ainsi soit-il.

[00894-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

In the final words of the Gospel we have just heard, Jesus says something that can offer us hope and make us
think. He tells his disciples: “The Holy Spirit, whom the Father will send in my name, will teach you everything,
and remind you of all | have said to you (Jn 14:26). “Everything”, “all” — these words are striking; they make us
wonder: how does the Spirit give this new and full understanding to those who receive him? It is not about
quantity, or an academic question: God does not want to make us encyclopedias or polymaths. No. Itis a
question of quality, perspective, perception. The Spirit makes us see everything in a new way, with the eyes of
Jesus. | would put it this way: in the great journey of life, the Spirit teaches us where to begin, what paths to

take, and how to walk.

First, where to begin. The Spirit points out to us the starting point of the spiritual life. What is it? Jesus speaks of
it in the first verse of the Gospel, when he says: “If you love me, you will keep my commandments” (v. 15). If you
love me, you will keep.... This is the “logic” of the Spirit. We tend to think the exact opposite: if we keep the
commandments, we will love Jesus. We tend to think that love comes from our keeping, our fidelity and our
devotion. Yet the Spirit reminds us that without love as our basis, all the rest is in vain. And that love comes not
so much from our abilities, but as his gift. He teaches us to love and we have to ask for this gift. The Spirit of
love pours love into our hearts, he makes us feel loved and he teaches us how to love. He is the “motor” of our
spiritual lives. He set it in motion within us. But if we do not begin from the Spirit, or with the Spirit or through the
Spirit, we will get nowhere.

The Spirit himself reminds us of this, because he is the memory of God, the one who brings to our minds all that
Jesus has said (cf. v. 26). The Holy Spirit is an active memory; he constantly rekindles the love of God in our
hearts. We have experienced his presence in the forgiveness of our sins, in moments when we are filled with his
peace, his freedom and his consolation. It is essential to cherish this spiritual memory. We always remember the
things that go wrong; we listen to the voice within us that reminds us of our failures and failings, the voice that
keeps saying: “Look, yet another failure, yet another disappointment. You will never succeed; you cannot do it”.
This is a terrible thing to be told. Yet the Holy Spirit tells us something completely different. He reminds us:
“Have you fallen? You are a son or daughter of God. You are a unique, elect, precious and beloved child. Even
when you lose confidence in yourself, God has confidence in you!” This is the “memory” of the Spirit, what the
Spirit constantly reminds us: God knows you. You may forget about God, but he does not forget about you. He
remembers you always.

You, however, may well object: these are nice words, but | have problems, hurts and worries that cannot be
removed by facile words of comfort! Yet that is precisely where the Holy Spirit asks you to let him in. Because
he, the Consoler, is the Spirit of healing, of resurrection, who can transform the hurts burning within you. He
teaches us not to harbour the memory of all those people and situations that have hurt us, but to let him purify
those memories by his presence. That is what he did with the apostles and their failures. They had deserted
Jesus before the Passion; Peter had denied him; Paul had persecuted Christians. We too think of our own
mistakes. How many of them, and so much guilt! Left to themselves, they had no way out. Left to themselves,
no. But with the Comforter, yes. Because the Spirit heals memories. How? By putting at the top of the list the
thing that really matters: the memory of God’s love, his loving gaze. In this way, he sets our lives in order. He



teaches us to accept one another, to forgive one another and to forgive ourselves; he teaches us to be
reconciled with the past. And to set out anew.

In addition to reminding us where to begin, the Spirit teaches us what paths to take. We see this in the second
reading, where Saint Paul explains that those “led by the Spirit of God” (Rom 8:14) “walk not according to the
flesh but according to the Spirit” (v. 4). The Spirit, at every crossroads in our lives, suggests to us the best path
to follow. It is important, then, to be able to distinguish his voice from the voice of the spirit of evil. Both speak to
us: we need to learn to distinguish the voice of the Spirit, to be able to recognize that voice and follow its lead, to
follow the things he tells us.

Let us consider some examples. The Holy Spirit will never tell you that on your journey everything is going just
fine. He will never tell you this, because it isn’t true. No, he corrects you; he makes you weep for your sins; he
pushes you to change, to fight against your lies and deceptions, even when that calls for hard work, interior
struggle and sacrifice. The evil spirit, on the contrary, pushes you to do always what you want, what you find
pleasing. He makes you think that you have the right to use your freedom any way you want. Then, once you are
left feeling empty inside — and how many of us have known that terrible feeling of emptiness! — then he blames
you and casts you down. The evil spirit blames you, he becomes the accuser. He casts you down and destroys
you. The Holy Spirit, correcting you along the way, never leaves you lying on the ground: He takes you by the
hand, comforts you and constantly encourages you.

Then again, whenever you feel troubled by bitterness, pessimism and negativity — how many times have we
fallen into this! — then it is good to remember that these things never come from the Holy Spirit. Bitterness,
pessimism, sad thoughts, these never come from the Holy Spirit. They come from evil, which is at home with
negativity. It often uses this strategy: it stokes impatience and self-pity, and with self-pity the need to blame
others for all our problems. It makes us edgy, suspicious, querulous. Complaining is the language of the evil
spirit; he wants to make you complain, to be gloomy, to put on a funeral face. The Holy Spirit on the other hand
urges us never to lose heart and always to start over again. He always encourages you to get up. He takes you
by the hand and says: “Get up!” How do we do that? By jumping right in, without waiting for someone else. And
by spreading hope and joy, not complaints; never envying others. Never! Envy is the door through which the evil
spirit enters. The Bible tells us this: by the envy of the devil, evil entered the world. So never be envious! The
Holy Spirit brings you goodness; he leads you to rejoice in the success of others.

The Holy Spirit is practical, he is not an idealist. He wants us to concentrate on the here and now, because the
time and place in which we find ourselves are themselves grace-filled. These are they concrete times and places
of grace, here and now. That is where the Holy Spirit is leading us. The spirit of evil, however, would pull us
away from the here and now, and put us somewhere else. Often he anchors us to the past: to our regrets, our
nostalgia, our disappointments. Or else he points us to the future, fueling our fears, illusions and false hopes.
But not the Holy Spirit. The Spirit leads us to love, concretely, here and now, not an ideal world or an ideal
Church, an ideal religious congregation, but the real ones, as they are, seen in broad light of day, with
transparency and simplicity. How very different from the evil one, who foments gossip and idle chatter. Idle
chatter is a nasty habit; it destroys a person’s identity.

The Holy Spirit wants us to be together; he makes us Church and today — here is the third and final aspect — he
teaches the Church how to walk. The disciples were cowering in the Upper Room; the Spirit then came down
and made them go forth. Without the Spirit, they were alone, by themselves, huddled together. With the Spirit,
they were open to all. In every age, the Spirit overturns our preconceived notions and opens us to his newness.
God, the Spirit, is always new! He constantly teaches the Church the vital importance of going forth, impelled to
proclaim the Gospel. The importance of our being, not a secure sheepfold, but an open pasture where all can
graze on God'’s beauty. He teaches us to be an open house without walls of division. The worldly spirit drives us
to concentrate on our own problems and interests, on our need to appear relevant, on our strenuous defense of
the nation or group to which we belong. That is not the way of the Holy Spirit. He invites to forget ourselves and
to open our hearts to all. In that way, he makes the Church grow young. We need to remember this: the Spirit
rejuvenates the Church. Not us and our efforts to dress her up a bit. For the Church cannot be “programmed”
and every effort at “modernization” is not enough. The Spirit liberates us from obsession with emergencies. He
beckons us to walk his paths, ever ancient and ever new, the paths of witness, poverty and mission, and in this



way, he sets us free from ourselves and sends us forth into the world.

And finally, oddly, the Holy Spirit is the author of division, of ruckus, of a certain disorder. Think of the morning of
Pentecost: he is the author... he creates division of languages and attitudes... it was a ruckus, that! Yet at the
same time, he is the author of harmony. He divides with the variety of charisms, but it is a false division, because
true division is part of harmony. He creates division with charisms and he creates harmony with all this division.
This is the richness of the Church.

Brothers and sisters, let us sit at the school of the Holy Spirit, so that he can teach us all things. Let us invoke
him each day, so that he can remind us to make God’s gaze upon us our starting point, to make decisions by
listening to his voice, and to journey together as Church, docile to him and open to the world. Amen

[00894-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Im letzten Satz des Evangeliums, das wir soeben gehdért haben, macht Jesus eine Aussage, die uns Hoffnung
gibt und gleichzeitig zum Nachdenken bringt. Er sagt zu den Jiingern: »Der Heilige Geist, den der Vater in
meinem Namen senden wird, [...] wird euch alles lehren und euch an alles erinnern, was ich euch gesagt habe«
(Joh 14,26). Wir sind erstaunt Uber dieses ,alles”, und fragen uns: In welchem Sinn gibt der Geist denen, die ihn
empfangen, dieses neue und volle Verstandnis? Es ist weder eine Frage der Quantitat, noch eine akademische
Frage. Gott will aus uns keine Enzyklopadien oder Gelehrte machen. Nein, es ist eine Frage der Qualitat, der
Perspektive, des Gesplirs. Der Geist lasst uns alles auf eine neue Art und Weise sehen, so wie Jesus es
gesehen hat. Ich wiirde es so ausdricken: Auf der groRen Lebensreise lehrt er uns, wo wir anfangen sollen,
welche Wege wir einschlagen und wie wir gehen sollen. Es ist der Geist, der uns sagt, wo wir anfangen sollen,
welchen Weg wir einschlagen und wie wir gehen sollen, der Stil des "Wie man gehen soll".

Zunachst einmal: Wo sollen wir anfangen? Der Heilige Geist zeigt uns in der Tat den Ausgangspunkt des
geistlichen Lebens. Was ist das? Jesus spricht davon im ersten Vers des heutigen Tages, wo er sagt: »Wenn ihr
mich liebt, werdet ihr meine Gebote halten« (V. 15). Wenn ihr mich liebt, werdet ihr euch daran halten: Das ist
die Logik des Geistes. Wir denken oft das Gegenteil: Wenn wir uns daran halten, dann lieben wir. Wir sind daran
gewohnt zu denken, dass die Liebe im Wesentlichen von unserer Gesetzestreue, von unseren Fahigkeiten
unserer Religiositat abhangt. Stattdessen erinnert uns der Geist daran, dass ohne die Liebe an der Basis alles
andere umsonst ist. Und dass diese Liebe nicht so sehr von unseren Fahigkeiten stammt, diese Liebe ist sein
Geschenk. Er lehrt uns zu lieben, und wir miissen ihn um dieses Geschenk bitten. Es ist der Geist der Liebe, der
in uns die Liebe einpflanzt, er ist es, der uns das Geflihl gibt, geliebt zu sein, und uns lehrt zu lieben. Er ist -
gleichsam - der ,Motor” unseres geistlichen Lebens. Er ist es, der alles in uns bewegt. Er ist es, der alles in uns
bewegt. Aber wenn wir nicht im Geist oder mit dem Geist oder durch den Geist beginnen, kann der Weg nicht
bewaltigt werden.

Er selbst erinnert uns, denn er ist das Gedéchtnis Gottes und derjenige, der uns an alle Worte Jesu erinnert (vgl.
V. 26). Und der Heilige Geist ist ein lebendiges Gedachtnis, das die Liebe Gottes im Herzen entziindet und neu
entfacht. Wir haben seine Gegenwart in der Vergebung der Siinden erfahren, als wir von seinem Frieden, seiner
Freiheit, seinem Trost erflllt wurden. Es ist wichtig, diese geistige Erinnerung zu pflegen. Wir erinnern uns
immer an die Dinge, die missglickt sind: Oft ertdnt jene Stimme in uns, die uns an Scheitern und
Unzulanglichkeiten erinnert, die uns sagt: ,Siehst du, noch ein Sturz, noch eine Enttduschung, du wirst es nie
schaffen, du bist zu nichts fahig“. Das ist ein hasslicher und gemeiner Spruch. Der Heilige Geist hingegen
erinnert uns an etwas ganz anderes: ,Bist du gefallen? Aber du bist Sohn. Bist du gestiirzt oder gefallen? Du
bist eine Tochter Gottes, du bist ein einzigartiges, auserwahltes, kostbares Geschdpf. Du bist gefallen oder
gesturzt, aber du bist immer geliebt und gewollt. Auch wenn du das Vertrauen in dich selbst verloren hast, Gott
vertraut dirl“ Das ist das Gedéachtnis des Geistes, das, woran der Geist uns sténdig erinnert: Gott erinnert sich
an dich. Du wirst die Erinnerung an Gott verlieren, aber Gott verliert die Erinnerung an dich nicht. Er erinnert sich
immerzu an dich.
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Aber man kénnte einwenden: Das sind schéne Worte, doch ich habe so viele Probleme, Wunden und Sorgen,
die sich nicht mit einfachen Tréstungen |6sen lassen! Nun, genau hier bittet der Geist, eintreten zu kénnen.
Denn er, der Troster, ist der Geist der Heilung und der Geist der Auferstehung und kann die Wunden, die in dir
brennen, verwandeln. Er lehrt uns, die Erinnerungen an Menschen und Situationen, die uns verletzt haben, nicht
auszumerzen, sondern sie von seiner Gegenwart heimsuchen zu lassen. So hat er es auch mit den Aposteln
und ihrem Versagen gemacht. Sie hatten Jesus vor der Passion im Stich gelassen, Petrus hatte ihn verleugnet,
Paulus hatte die Christen verfolgt: wie viele Fehler, wie viel Schuld! Und wir, wir denken an unsere Fehler: wie
viele Fehler, wie viele Schuld!

Alleine gab es da keinen Ausweg. Alleine nicht, mit dem Troster schon. Denn der Geist heilt Erinnerungen. Er
heilt die Erinnerungen. Wie tut er das? Indem wir das, was zahlt, wieder an die Spitze der Liste stellen: die
Erinnerung an Gottes Liebe, seinen Blick auf uns. So bringt er das Leben in Ordnung: Er lehrt uns, uns selbst
anzunehmen, er lehrt uns zu vergeben, uns selbst zu vergeben. Es ist nicht einfach, sich selbst zu vergeben.
Der Geist lehrt uns aber diesen Weg, er lehrt uns, uns mit der Vergangenheit zu verséhnen. Wieder neu
anzufangen.

Der Geist erinnert uns nicht nur an den Ausgangspunkt, sondern lehrt uns auch, welche Wege wir einschlagen
sollen. Er erinnert uns an den Ausgangspunkt, lehrt uns aber zugleich, welchen Weg wir einschlagen missen.

Das erfahren wir aus der zweiten Lesung, wo Paulus erklart, dass diejenigen, die »sich vom Geist Gottes leiten
lassen« (R6m 8,14), »nicht nach dem Fleisch, sondern nach dem Geist« wandern (V. 4). Mit anderen Worten:
Der Geist schlagt angesichts der Scheidewege der Existenz den besten Weg vor. Deshalb ist es wichtig, seine
Stimme von der des Geistes des Bdsen unterscheiden zu kénnen. Beide sprechen zu uns: Wir miissen daher
lernen, zu unterscheiden, um zu verstehen, wo die Stimme des Geistes ist, sie zu erkennen und dem Weg zu
folgen, den Weisungen zu folgen, die er uns gibt.

Dazu einige Beispiele: Der Heilige Geist wird dir niemals sagen, dass auf deinem Weg alles in Ordnung ist. Er
wird es dir nie sagen, denn es ist nicht wahr. Nein, er korrigiert dich, er bringt dich sogar dazu, wegen deiner
Sinden zu weinen; er spornt dich an, dich zu &ndern, gegen deine Falschheit und Doppelziingigkeit
anzukampfen, auch wenn dies Mihe, inneren Kampf und Opfer erfordert. Der bése Geist hingegen drangt dich
dazu, immer das zu tun, was dir gefallt und was du willst; immer das zu tun, was dir gefallt; er bringt dich zu der
Uberzeugung, dass du das Recht hast, deine Freiheit so zu nutzen, wie es dir gefallt. Wenn du aber dann mit
einer inneren Leere zurilickbleibst, - es ist hasslich, diese Erfahrung der inneren Leere: so viele von uns haben
sie geflhlt! -, und du, wenn du mit einer inneren Leere zuriickbleibst, klagt er dich an: der bése Geist klagt dich
an, wird zum Anklager und wirft dich zu Boden, zerstoért dich. Der Heilige Geist, der dich auf deinem Weg
korrigiert, lasst dich nie im Stich, niemals, sondern nimmt dich an die Hand, tréstet dich und ermutigt dich immer
wieder.

Weiter gilt: Wenn du merkst, dass in dir Bitterkeit, Pessimismus und traurige Gedanken aufsteigen — wie oft sind
wir schon in diese Situation geraten! -, wann diese Dinge vorkommen, ist es gut zu wissen, dass dies niemals
vom Heiligen Geist kommt. Niemals: Bitterkeit, Pessimismus, traurige Gedanken kommen nicht vom Heiligen
Geist. Sie kommen vom Bésen, das in der Negativitat zu Hause ist und sich oft dieser Strategie bedient: Es
schirt die Ungeduld, das sich als Opfer flhlen, das Bedurfnis, uns selbst zu bemitleiden - es ist hasslich, dieses
Selbstmitleid, aber wie oft ... -, und mit dem Bedurfnis, sich selbst zu bemitleiden, das Bedurfnis auf Probleme
zu reagieren, indem wir kritisieren und alle Schuld auf andere schieben. Er macht uns nervés, misstrauisch und
weinerlich. Die Klage, das ist wirklich die Sprache des bdsen Geistes: es fiihrt dich zum Jammern, was immer
ein trauriges Wesen ist, mit dem Geist eines Leichenzuges. Die Klagen... Der Heilige Geist Iadt uns im
Gegenteil dazu ein, niemals das Vertrauen zu verlieren und immer wieder neu anzufangen: Steh auf! Steh auf!
Gibt dir immer Mut: Steh auf! Und nimmt dich bei der Hand: Steh auf! Wie macht er das? Indem wir uns selbst
einbringen, ohne darauf zu warten, dass jemand anderes beginnt. Und indem wir allen, denen wir begegnen,
Hoffnung und Freude bringen, statt zu klagen; indem wir andere nicht beneiden, niemals! Der Neid ist die Tdr,
durch die der bése Geist eintritt, so sagt es bereits die Bibel: Durch den Neid des Teufels ist das Bose in die
Welt gekommen. Niemals neidisch sein, niemals! Der Heilige Geist bringt dir Gutes, aber er bringt dich dazu,
dich Gber die Erfolge anderer zu freuen: "Wie wunderbar! Aber wie schon, dass es gut gelaufen ist ...".
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Weiterhin ist der Heilige Geist konkret und ist nicht idealistisch: Er will, dass wir uns auf das Hier und Jetzt
konzentrieren, denn der Ort, an dem wir uns befinden, und die Zeit, in der wir leben, sind die Orte der Gnade.
Der Ort der Gnade ist der konkrete Ort von heute: hier und jetzt. Wie? Es gibt keine Hirngespinste, die wir uns
ausdenken koénnen, und der Heilige Geist bringt dich zum Konkreten, immer. Der Geist des Bdsen hingegen will
uns vom Hier und Jetzt ablenken, uns woanders hinfiihren: Er klammert sich oft an die Vergangenheit: an das
Bedauern, an die Nostalgie, an das, was das Leben uns vorenthalten hat. Oder er projiziert uns in die Zukunft
und nahrt Angste, lllusionen und falsche Hoffnungen. Der Heilige Geist tut das nicht, er bringt uns dazu, hier und
jetzt zu lieben, ganz konkret: nicht eine ideale Welt, eine ideale Kirche, nicht eine ideale Ordensgemeinschaft,
sondern das, was da ist, im Licht der Sonne, in der Transparenz, in der Einfachheit. Wie anders als das Bose,
das hinter dem Riicken Geriichte, Klatsch und Tratsch schiirt! Das Geschwétz ist eine hassliche Angewohnheit,
die die Identitat der Menschen zerstort.

Der Geist will uns zusammenbringen, er griindet uns als eine Kirche und lehrt heute — das ist der dritte und
letzte Aspekt — die Kirche, wie sie gehen soll. Die Jinger hatten sich im Abendmahlssaal verkrochen, dann
kommt der Geist herab und drangt sie hinauszugehen. Ohne den Geist blieben sie unter sich, mit dem Geist
offnen sie sich fir alle. In jeder Epoche wirft der Geist unsere Plane tber den Haufen und 6ffnet uns fir seine
Neuheit. Es gibt immer die Neuheit Gottes, die die Neuheit des Heiligen Geistes ist; er lehrt die Kirche stets die
lebenswichtige Notwendigkeit hinauszugehen, die naturgegebene Notwendigkeit zu verklinden, nicht in sich
selbst verschlossen zu bleiben: keine Herde zu sein, die in einen Zaun eingezwangt ist, sondern eine offene
Weide, damit sich alle von der Schénheit Gottes ndhren kénnen; der uns lehrt, ein gastfreundliches Haus ohne
trennende Mauern zu sein. Der weltliche Geist hingegen dréngt uns, uns nur auf unsere eigenen Probleme,
unsere Interessen zu konzentrieren, auf die Notwendigkeit, relevant zu erscheinen, auf die milhsame
Verteidigung unserer nationalen ldentitdten und Gruppenzugehdrigkeiten. Der Heilige Geist tut das nicht: Er ladt
uns ein, uns selbst zu vergessen und uns fir alle zu 6ffnen. Und so verjiingt sich die Kirche. Achtung: Er
verjungt sie, nicht wir. Wir versuchen, sie ein wenig zu schminken, aber das hilft nicht. Er verjiingt sie. Denn die
Kirche kann man nicht programmieren, und Modernisierungsprojekte sind nicht genug. Es ist der Geist befreit
uns von der Besessenheit auf Dringlichkeiten und I&dt uns ein, alte und immer neue Wege zu gehen, die Wege
des Zeugnisses, die Wege der Armut, die Wege der Mission, um uns von uns selbst zu befreien und uns in die
Welt auszusenden.

Und zum Schluss - das ist das Kuriose - ist der Heilige Geist der Urheber der Spaltung, ja des Aufruhrs, einer
gewissen Unordnung. Denken wir an den Pfingstmorgen: Der Autor schafft eine Unterscheidung der Sprachen,
der Haltungen ... das war ein Aufruhr! Aber er ist auch der Urheber der Harmonie. Er trennt mit der Auffacherung
der Charismen, aber es ist eine vorgetauschte Trennung, denn der wirkliche Gegensatz fligt sich in die
Harmonie ein. Er bewirkt die Aufteilung mit den Charismen und bildet die Harmonie mit all dieser Spaltung, und
das ist der Reichtum der Kirche.

Bruder und Schwestern, begeben wir uns in die Schule des Heiligen Geistes, damit er uns alles lehrt. Rufen wir
ihn jeden Tag an, damit er uns daran erinnert, immer von Gottes Blick auf uns auszugehen, in unseren
Entscheidungsfindungen auf seine Stimme zu héren, gemeinsam als Kirche zu gehen, fligsam gegeniber ihm
und offen fir die Welt. So moge es sein.

[00894-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

En la frase final del Evangelio que hemos escuchado, Jesus hace una afirmacion que nos da esperanza y al
mismo tiempo nos lleva a reflexionar. Dice a los discipulos: «El Espiritu Santo, a quien el Padre enviara en mi
nombre, les ensefiara todoy les recordara todo lo que yo les he dicho» (Jn 14,26). Nos impacta ese “todo”, y
nos preguntamos, en qué sentido el Espiritu da esta comprension nueva y plena a quienes lo reciben? No es
una cuestion de cantidad, ni una cuestion académica, Dios no quiere convertirnos en enciclopedias o en
eruditos. No. Es una cuestion de calidad, de perspectiva, de olfato. El Espiritu nos hace ver todo de un modo
nuevo, segun la mirada de Jesus. Yo lo diria de esta manera: en el gran viaje de la vida, El nos ensefia por
donde empezar, qué caminos tomary como caminar. Esta el Espiritu que nos dice por donde empezar, qué
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camino tomar y cdmo caminar, el estilo de “cémo caminar”.

En primer lugar, por dénde empezar. El Espiritu, en efecto, nos indica el punto de partida de la vida espiritual.
¢,Cual es? Jesus habla de ello en el primer versiculo de hoy, cuando dice: «Si me aman, cumpliran mis
mandamientos» (v. 15). Si me aman, cumpliran; esta es la logica del Espiritu. Nosotros a menudo pensamos al
revés: si cumplimos, amamos. Estamos acostumbrados a pensar que el amor proceda esencialmente de
nuestro cumplimiento, de nuestro talento, de nuestra religiosidad. En cambio, el Espiritu nos recuerda que, sin
el amor en el centro, todo lo demas es vano. Y que este amor no nace tanto de nuestras capacidades, este
amor es un don suyo. El nos ensefia a amar y tenemos que pedir este don. El Espiritu de amor es el que nos
infunde el amor, El es quien nos hace sentir amados y nos ensefia a amar. El es el “motor” —por asi decirlo—
de nuestra vida espiritual. El es quien mueve todo en nuestro interior. Pero si no comenzamos por el Espiritu,
con el Espiritu o por medio del Espiritu, el camino no se puede hacer.

El mismo nos lo recuerda, porque es la memoria de Dios, es Aquel que nos recuerda todas las palabras de
Jesus (cf. v. 26). Y el Espiritu Santo es una memoria activa, que enciende y reaviva el amor de Dios en nuestro
corazon. Hemos experimentado su presencia en el perdon de los pecados, cuando nos hemos sentido llenos de
su paz, de su libertad y de su consolacion. Alimentar esta memoria espiritual es esencial. Siempre recordamos
lo que va mal, con frecuencia resuena en nosotros esa voz que nos recuerda los fracasos y las deficiencias,
que nos dice: “Ves, otra caida, otra desilusidn, nunca lo conseguiras, no eres capaz”. Esto es un estribillo malo
y peligroso. El Espiritu Santo, en cambio, nos recuerda todo lo contrario: “4Has caido? Pero, eres hijo. ¢ Has
caido? Eres hija de Dios, eres una criatura unica, elegida, preciosa. ¢Has caido? Pero eres siempre amado y
amada; aunque hayas perdido la confianza en ti mismo, Dios confia en ti”. Esta es la memoria del Espiritu, lo
que el Espiritu nos recuerda continuamente: Dios se acuerda de ti. TU puedes perder la memoria de Dios, pero
Dios no se olvida de ti, se acuerda di ti continuamente.

Sin embargo, tu podrias objetar: son sélo bonitas palabras; yo tengo muchos problemas, heridas y
preocupaciones que no se resuelven con consuelos faciles. Pues bien, es precisamente ahi que el Espiritu pide
poder entrar. Porque El, el Consolador, es Espiritu de sanacién, es Espiritu de resurreccién, y puede
transformar esas heridas que te queman por dentro. El nos ensefia a no suprimir los recuerdos de las personas
y de las situaciones que nos han hecho mal, sino a dejarlos habitar por su presencia. Asi hizo con los Apostoles
y con sus fallas. Habian abandonado a Jesus antes de la Pasion, Pedro lo habia negado, Pablo habia
perseguido a los cristianos. jCuantos errores, cuantos sentimientos de culpa! Y nosotros pensamos en nuestros
errores, cuantos errores, cuantos sentimientos de culpa. Por si mismos no podian encontrar una salida. Solos
no; con el Consolador si. Porque el Espiritu sana los recuerdos. Sana los recuerdos. Como? Dandole
importancia a lo que cuenta, es decir, el recuerdo del amor de Dios y su mirada sobre nosotros. De este modo
pone orden en la vida; nos ensefa a acogernos, nos ensefia a perdonar, a perdonarnos a nosotros mismos. No
es facil perdonarse a si mismo, el Espiritu nos ensefia este camino, nos ensefia a reconciliarnos con el pasado.
A volver a empezar.

El Espiritu no solo nos recuerda por donde empezar, sino que también nos ensefia qué caminos tomar. Nos
recuerda cual es el punto de partida, y ahora nos ensefa qué camino tomar. Nos lo dice la segunda Lectura,
donde san Pablo explica que «quienes se dejan conducir por el Espiritu de Dios» (Rm 8,14) caminan «segun el
Espiritu y no segun la carne» (v. 4). En otras palabras, el Espiritu, frente a las encrucijadas de la existencia, nos
sugiere el mejor camino a recorrer. Por eso es importante saber discernir su voz de la del espiritu del mal. Las
dos voces nos hablan, tenemos que aprender a discernir para saber donde esta la voz del Espiritu, para
reconocerla y seguir su camino, seguir lo que El nos estéa diciendo.

Pongamos algunos ejemplos: el Espiritu Santo nunca te dira que en tu camino va todo bien. Nunca te lo dira
porque no es verdad. No, te corrige, te lleva también a llorar por los pecados, y te anima a cambiar, a combatir
contra tus falsedades e hipocresias, aun cuando eso implique esfuerzo, lucha interior y sacrificio. El mal
espiritu, en cambio, te empuja a hacer siempre lo que te guste y lo que quieras; te lleva a creer que tienes
derecho a usar tu libertad como te parezca. Pero después, cuando te quedas vacio interiormente, —es fea esta
experiencia de sentir el vacio dentro, jmuchos de nosotros la hemos sentido!—, y cuando tu te quedas con el
vacio dentro, te acusa. El espiritu malo te acusa, se convierte en el acusador, te tira por tierra y te destruye. El
Espiritu Santo, que te corrige a lo largo del camino, nunca te deja tirado en el suelo, nunca, sino que siempre te
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toma de la mano, te consuela y te alienta.

Cuando veas que la amargura, el pesimismo y los pensamientos tristes se agitan dentro de ti, —jcuantas veces
nosotros hemos caido en esto!—, cuando suceden estas cosas es bueno saber que eso nunca viene del
Espiritu Santo. Nunca las amarguras, el pesimismo, los pensamientos tristes vienen del Espiritu Santo. Vienen
del mal, que se siente cdmodo en la negatividad y usa a menudo esta estrategia: alimenta la impaciencia, el
victimismo, hace sentir la necesidad de autocompadecernos. Qué malo es este autocompadecernos, con él
viene la necesidad de reaccionar a los problemas criticando, y echando toda la culpa a los demas. Nos vuelve
nerviosos, desconfiados y quejosos. La queja es el lenguaje del espiritu del mal, que nos lleva a lamentarnos,
nos entristece y nos contagia de un espiritu de cortejo funebre. Las quejas. El Espiritu Santo, por el contrario,
nos invita a no perder nunca la confianza y a volver a empezar siempre. Nos anima diciendo: levantate,
levantate. Siempre nos da la mano y nos levanta. ; Cémo? Haciendo que tomemos la iniciativa, sin esperar que
sea otro el que comience. Y luego, llevando esperanza y alegria a quienes encontremos, no quejas; no
envidiando nunca a los demas, jnunca! La envidia es la puerta por la que entra el espiritu del mal, lo dice la
Biblia, por la envidia entro el diablo en el mundo. Nunca envidiar, nunca. El Espiritu Santo te conduce bien, te
lleva a alegrarte del éxito de los demas: “Qué bueno que esto sali6 bien”.

Ademas, el Espiritu Santo es concreto, no es idealista; quiere que nos concentremos en el aqui y ahora, porque
el sitio donde estamos y el tiempo en que vivimos son los lugares de la gracia. El lugar de la gracia es el lugar
concreto hoy, en el aqui y el ahora. ;; Como? No son las fantasias que nosotros podemos pensar, es el Espiritu
que te lleva siempre a lo concreto. El espiritu del mal, en cambio, quiere distraernos del aqui y del ahora, y
llevarnos con la cabeza a otra parte. Con frecuencia nos ancla en el pasado, en los remordimientos, en las
nostalgias y en aquello que la vida no nos ha dado; o bien nos proyecta hacia el futuro, alimentando temores,
miedos, ilusiones y falsas esperanzas. El Espiritu Santo, en cambio, nos lleva a amar el aqui y el ahora, en
concreto, no un mundo ideal, ni una Iglesia ideal, ni una congregacion religiosa ideal, sino la realidad, a la luz
del sol, en la transparencia y la sencillez. jQué diferencia con el maligno, que fomenta las cosas dichas a las
espaldas, las habladurias y los chismorreos! El chisme es un habito malo que destruye la identidad de las
personas.

El Espiritu nos quiere juntos, nos funda como lglesia y hoy —tercer y ultimo aspecto— ensefa a la Iglesia como
caminar. Los discipulos estaban escondidos en el cenaculo, después el Espiritu descendié e hizo que salieran.
Sin el Espiritu estaban encerrados en ellos mismos, con el Espiritu se abrieron a todos. En cada época, el
Espiritu le da vuelta a nuestros esquemas y nos abre a su novedad. Hay siempre una novedad que es la
novedad del Espiritu Santo; siempre ensefa a la Iglesia la necesidad vital de salir, la exigencia fisioldgica de
anunciar, de no quedarse encerrada en si misma, de no ser un rebafio que refuerza el recinto, sino un prado
abierto para que todos puedan alimentarse de la belleza de Dios, nos ensefia a ser una casa acogedora sin
muros divisorios. El Espiritu mundano, en cambio, nos presiona para que s6lo nos concentremos en nuestros
problemas, en nuestros intereses, en la necesidad de ser relevantes, en la defensa tenaz de nuestras
pertenencias nacionales y de grupo. El Espiritu Santo no. El nos invita a olvidarnos de nosotros mismos y a
abrirnos a todos. Y asi rejuvenece a la Iglesia. Pero pongamos atencién, es El quien la rejuvenece, no nosotros.
Nosotros tratamos de maquillarla un poco y esto no sirve. Pero El la rejuvenece. Porque la Iglesia no se
programa, y los proyectos de renovacion no bastan. El Espiritu nos libera de obsesionarnos con las urgencias, y
nos invita a recorrer caminos antiguos y siempre nuevos, los del testimonio, los caminos del testimonio, los
caminos de la pobreza y los caminos de la mision, para liberarnos de nosotros mismos y enviarnos al mundo.

Y al final —lo que es curioso— el Espiritu Santo es el autor de la divisién, incluso de una cierta confusién, de un
cierto desorden. Pensemos en la mafnana de Pentecostés, el Espiritu crea division de lenguas, de actitudes,
jeso era todo un alboroto! Pero, del mismo modo, es el autor de la armonia. Divide con la variedad de los
carismas, pero es una divisién falsa, porque la verdadera divisién se integra en la armonia. El hace la divisién
con los carismas y hace la armonia con toda esta division, y esta es la riqueza de la Iglesia.

Hermanos y hermanas, entremos en la escuela del Espiritu Santo, para que nos ensefie todo. Invoquémoslo
cada dia, para que nos recuerde que debemos partir siempre de la mirada de Dios sobre nosotros, tomar
decisiones escuchando su voz, y caminar juntos, como lglesia, dociles a El y abiertos al mundo. Que asi sea.
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[00894-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Na frase final do Evangelho que ouvimos, Jesus faz uma afirmagao que nos da esperanga €, ao mesmo tempo,
faz refletir. Diz Ele aos discipulos: «O Espirito Santo que o Pai enviara em meu nome, Esse é que vos ensinara
tudo, e ha de recordar-vos tudo o que Eu vos disse» (Jo 14, 26). Ficamos impressionados com este «tudo»,
perguntando-nos: Em que sentido da o Espirito esta compreensao nova e plena a quem O recebe? Nao é
questao de quantidade, nem questao académica: Deus nao quer fazer de nés enciclopédias, nem eruditos.
N&o. E questdo de qualidade, de perspetiva, de intuito. O Espirito faz-nos ver tudo de modo novo, segundo o
olhar de Jesus. Poderiamos expressa-lo assim: no grande caminho da vida, Ele ensina-nos donde comecar,
que caminhos seguir e como caminhar. Temos o Espirito que nos diz donde comegar, que caminhos seguir e
como caminhar, o estilo «xcomo caminhar».

Primeiro: donde comecar. De facto, o Espirito indica-nos o ponto de partida da vida espiritual. E qual €? Disso
nos falava Jesus pouco antes, quando diz: «Se me tendes amor, observareis os meus mandamentos» (14, 15).
Se me amardes, observareis: esta € a légica do Espirito. Muitas vezes pensamos ao contrario: se observarmos,
amamos. Estamos habituados a pensar que o amor deriva, essencialmente, da nossa observancia, da nossa
pericia, da nossa religiosidade; ao passo que o Espirito nos lembra que, sem o amor na base, tudo o mais é
vao e que este amor ndo nasce das nossas capacidades, este amor € dom d’Ele. Ele ensina-nos a amar, e
devemos pedir este dom. E o Espirito de amor que pde em nds o amor, é Ele que nos faz sentir amados e nos
ensina a amar. Ele é — por assim dizer — o «motor» da nossa vida espiritual. E Ele que move tudo a partir de
dentro de nés. Mas, se nao comegamos do Espirito ou com o Espirito ou por meio do Espirito, ndo se consegue
caminhar.

No-lo recorda Ele mesmo, porque € a memoria de Deus, € Aquele que nos recorda todas as palavras de Jesus
(cf. Jo 14, 26). E o Espirito Santo € uma memodria ativa, que acende e reacende no coragao a amizade a Deus.
Experimentamos a sua presenca no perdao dos pecados, quando ficamos repletos da sua paz, da sua
liberdade, da sua consolacéo. E essencial alimentar esta meméria espiritual. Sempre nos lembramos das
coisas que correm mal: muitas vezes faz-se ouvir em nds a voz que nos recorda os fracassos e as inaptidoes,
dizendo-nos: «Vés? Outra queda, outra decegao! Nunca conseguiras, ndo és capaz!» Trata-se duma
lengalenga antipatica e ruim. O Espirito Santo, por outro lado, lembra outra bem diferente: «Caiste? Mas, és
filho, és filha de Deus; és uma criatura Unica, eleita, preciosa, Caiste? Mas continuas a ser amado, amada.
Ainda que tenhas perdido a confianga em ti proprio, Deus confia em til» Esta € a memdéria do Espirito, aquilo
que o Espirito nos lembra continuamente: Deus lembra-Se de ti. Perderas a memoria de Deus, mas Deus nao a
perde de ti: recorda-Se continuamente de ti.

Entretanto poder-te-ia vir a vontade de objetar: «Palavras belas! Mas eu tenho tantos problemas, feridas e
preocupacgdes, que nao se resolvem com faceis consolagdes». Ora é justamente neste ponto que o Espirito
pede a possibilidade de entrar, porque Ele, o Consolador, é Espirito de cura, é Espirito de ressurreicdo, e pode
transformar as feridas cuja ardida sentes dentro. Ensina-nos a ndo extirpar as recordagdes de pessoas e
situagdes que nos fizeram mal, mas deixa-las habitar pela sua presenga. Assim fez com os Apostolos e os seus
fracassos. Abandonaram Jesus antes da Paixao, Pedro negara-O, Paulo perseguira os cristdos: quantos erros,
quantos sentimentos de culpa! E nds proprios? Quantos erros, quantos sentimentos de culpa! Sozinhos, ndo
encontravam saida. Sozinhos, ndo; mas com o Consolador, sim! Porque o Espirito cura as recordacoes. E
verdade! Cura as recordagoes. Como? Colocando no cimo da lista aquilo que conta: a recordagédo do amor de
Deus, o seu olhar pousado sobre nds. Deste modo pée ordem na vida: ensina a acolher-nos, ensina-nos a
perdoar, perdoar a nés proprios. Nao é facil perdoar-se a si mesmo: o Espirito ensina-nos esta estrada, ensina
a reconciliar-nos com o passado. A recomecar.

Além de nos recordar o ponto de partida, o Espirito ensina-nos que caminhos seguir. Primeiro lembrava-nos o
ponto de partida, agora ensina-nos qual estrada seguir. Deduzimo-lo da segunda Leitura, onde Sao Paulo
explica que «todos os que se deixam guiar pelo Espirito de Deus» «caminham, ndo segundo a carne, mas
segundo o Espirito» (Rm 8, 14.4). Por outras palavras, nas encruzilhadas da vida, o Espirito sugere-nos o
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melhor caminho a seguir. Por isso, & importante saber discernir entre a voz d’Ele e a do espirito do mal. E que
ambos nos falam. E preciso aprender a discernir e compreender onde esta a voz do Espirito, para a identificar e
seguir a estrada d’Ele, seguir as coisas que Ele esta a dizer-nos.

Demos alguns exemplos: o Espirito Santo nunca te dira que esta tudo bem no teu caminho. Nunca to dira,
porque nao é verdade. Ele corrige-te, leva-te também a chorar os proprios pecados; instiga-te a mudar, a lutar
contra as tuas intrujices e duplicidades, embora tudo isso exija esforco, luta interior e sacrificio. O espirito mau,
ao contrario, impele-te a fazer sempre o que te apetece e vem a cabeca; leva-te a crer que tens direito de usar
da tua liberdade como te apetece. Depois, porém, quando ficas vazio por dentro... (faz-nos mal esta
experiéncia de sentir o vazio dentro: muitos de nds a sentimos!) e tu quando ficas vazio por dentro, acusa-te: o
espirito mau acusa-te, torna-se o acusador, € langa-te por terra, destréi-te. O Espirito Santo, que te corrige ao
longo do caminho, nunca te deixa por terra, mas toma-te pela mao, consola-te e sempre te encoraja.

Depois, quando vires que giram dentro de ti amargura, pessimismo e pensamentos tristes (quantas vezes nos
deixamos cair nisto!), quando acontecem estas coisas, € bom saber que isso nunca vem do Espirito Santo.
Nunca! A amargura, o pessimismo, os pensamentos tristes ndo vém do Espirito Santo. Vém do maligno, que se
sente a vontade na negatividade e recorre muitas vezes a esta estratégia: alimenta a impaciéncia, a
vitimizacao, faz sentir a necessidade de lamentar-se — € feio este lamentar-se e, contudo, quantas vezes...! - e
com a necessidade de lamentar-se vem a necessidade de reagir aos problemas criticando, dando a culpa toda
aos outros. Torna-nos nervosos, desconfiados e lamurientos. A linguagem do espirito mau é precisamente a
lamuria: ele leva-te a lamuria, que é estar sempre triste, com um espirito de funeral. As lamdurias... O Espirito
Santo, pelo contrario, convida-nos a ndo perder jamais a confianga e recomecgar sempre: levanta-te! Levanta-te!
Sempre te encoraja: levanta-te! E toma-te pela mao: levanta-te! E como recomegar? Sendo nds os primeiros a
descer em campo, sem esperar que comece outro qualquer. E, depois, levando aqueles que encontramos
esperanga e alegria, ndo lamurias; convida-nos a nunca invejar os outros, nunca! A inveja € a porta por onde
entra o espirito mau. Assim no-lo diz a Biblia: pela inveja do diabo, entrou o mal no mundo. Nunca invejes,
nunca! O Espirito Santo leva-te pelo bom caminho, fazendo com que te alegres com os sucessos dos outros.
«Que bom! Isso correu-te bem!»

Além disso, o Espirito Santo nao ¢ idealista, mas concreto: quer que nos concentremos sobre o aqui e agora,
porque o sitio onde estamos e o tempo que vivemos sao os lugares da graga. O lugar da graga é o lugar
concreto de hoje: aqui, agora. Como? Nao s&o as fantasias que conseguimos pensar... O Espirito leva-te ao
concreto, sempre. Ao contrario, o espirito do mal quer afastar-nos do aqui e do agora, levar-nos com a
imaginagao para outro lugar: muitas vezes ancora-nos ao passado, aos queixumes, as saudades, aquilo que a
vida nao nos deu; ou entao projeta-nos para o futuro, alimentando temores, medos, ilusdes, falsas esperancas.
O Espirito Santo, ndo! Leva-nos a amar aqui e agora, em concreto: ndo um mundo ideal, uma Igreja ideal, ndo
uma congregagao religiosa ideal, mas aquilo que existe, a luz do sol, na transparéncia, na simplicidade. Quanta
diferenca do maligno, que fomenta as coisas ditas nas costas, as murmuragoes, as criticas! As criticas sdo um
mau habito, que destréi a identidade das pessoas.

O Espirito quer-nos juntos; funda-nos como Igreja e hoje — terceiro e ultimo aspeto — ensina a Igreja o modo
como caminhar. Os discipulos estavam fechados no Cenaculo; entdo o Espirito desce e fa-los sair. Sem o
Espirito, estavam uns no meio dos outros; com o Espirito, abrem-se a todos. Em cada época, o Espirito
transtorna os nossos esquemas e abre-nos a sua novidade. Temos sempre a novidade de Deus, que € a
novidade do Espirito Santo; Ele sempre ensina a Igreja a necessidade vital de sair, a necessidade fisioldgica de
anunciar, de nao ficar fechada em si mesma. Ensina a ndo ser um rebanho que reforga o recinto, mas uma
pastagem aberta, para que todos possam alimentar-se da beleza de Deus; ensina a ser uma casa acolhedora,
sem divisorias. O espirito mundano, pelo contrario, faz pressdo para que nos concentremos apenas sobre os
nossos problemas, sobre os nossos interesses, na necessidade de aparecermos relevantes, na defesa a todo o
custo das nossas identificagdes nacionais e de grupo. O Espirito Santo, ndo! Convida a esquecer-se de si
mesmo, a abrir-se a todos. E assim rejuvenesce a Igreja. Atengao! E Ele que a rejuvenesce, ndo nds. Nos
procuramos apenas maquilha-la um pouco: mas isto ndo resulta. E Ele que a rejuvenesce. Porque a Igreja ndo
se programa, e os projetos de modernizagdo ndo bastam. Temos o Espirito que nos liberta da obsessao das
urgéncias e convida-nos a percorrer caminhos antigos e sempre novos, ou seja, 0s caminhos do testemunho,
os caminhos da pobreza, os caminhos da missao, para libertar-nos de ndés mesmos e enviar-nos ao mundo.
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Mas no fim — curioso! — o Espirito Santo é o autor da divisao, até da confusdo, duma certa desordem.
Pensemos na manha de Pentecostes: Ele é o autor que cria divisdo de linguas, de atitudes... aquilo era uma
confusao! Mas, ao mesmo tempo, € o autor da harmonia. Divide com a variedade dos carismas, mas uma
divisao ficticia, porque a verdadeira divisao acaba inserida na harmonia. Faz a divisdo com os carismas e faz a
harmonia com toda esta diviséo, e esta € a riqueza da Igreja.

Irméaos e irmas, vamos a escola do Espirito Santo, para que nos ensine tudo. Invoquemo-Lo todos os dias, para
que nos lembre de comecar sempre do olhar de Deus pousado sobre nés, mover-nos nas nossas escolhas
escutando a sua voz, caminhar juntos, como Igreja, déceis a Ele e abertos ao mundo. Assim seja!

[00894-P0.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

W koncowym zdaniu ustyszanej przez nas Ewangelii Jezus wypowiada stwierdzenie, ktére daje nam nadzieje, a
jednoczesnie sktania do refleksji. Méwi do uczniéw: ,Duch Swiety, ktérego Ojciec posle w moim imieniu, On was
wszystkiego nauczy i przypomni wam wszystko, co Ja wam powiedziatem” (J 14, 26). Uderza nas to
,wszystkiego”, i to ,wszystko”. Pytamy sie: w jakim sensie Duch Swiety daje tym, ktérzy Go przyjmuja, to nowe i
petne zrozumienie? Nie chodzi tu o ilos¢, nie jest to kwestia akademicka: Bog nie chce uczyni¢ z nas
encyklopedii ani uczonych. Nie. Jest to kwestia jako$ci, perspektywy, nosa. Duch Swiety sprawia, ze widzimy
wszystko w nowy sposob, wedtug spojrzenia Jezusa. Wyrazitbym to tak: w wielkiej wedrowce zycia On nas
uczy, od czego wyjsé, jakimi drogami podazaé i jak i$é. Istnieje Duch Swiety, ktory méwi nam skad wyruszy¢,
jakg droge obrac¢ i jak podazac, wskazuje nam styl ,jak podgzac”.

Po pierwsze: od czego wyjs$é. Duch Swiety ukazuje nam punkt wyjécia zycia duchowego. Céz to jest? Jezus
mowi o tym w dzisiejszym pierwszym wersecie, gdzie stwierdza: ,Jezeli Mnie mitujecie, bedziecie zachowywac
moje przykazania” (w. 15). Jesli mnie mitujecie, bedziecie zachowywac: oto logika Ducha. Czesto myslimy
odwrotnie: jesli zachowujemy przykazania, mitujemy. PrzyzwyczailiSmy sie myslec, ze mitos¢ wynika zasadniczo
Z naszego przestrzegania przykazan, naszych umiejetnosci i naszej poboznosci. Duch Swiety przypomina nam
natomiast, ze bez mitosci u podstaw, wszystko pozostate jest daremne. | ze ta mito$¢ rodzi sie nie tyle z naszych
zdolnosci, ale jest Jego darem. On nas uczy mitowania i winnismy prosic¢ o ta mitosc¢ jest Jego darem. To Duch
mitoSci wlewa w nas mitos¢, to On sprawia, ze czujemy sie mitowani i uczy nas kochac. On jest — ze tak powiem-
»,motorem” naszego zycia duchowego. To On wszystko w nas porusza. Ale jesli nie zaczniemy od Ducha, lub z
Duchem lub poprzez Ducha, tej drogi nie mozna przeby¢.

On sam nam to przypomina, poniewaz jest pamiecig Boga, jest Tym, ktory przypomina nam wszystkie stowa
Jezusa (por. w. 26). To Duch Swiety jest pamiecia aktywna, ktéra zapala i rozpala na nowo w sercu mito$é
Boga. Doswiadczylismy Jego obecnosci w przebaczeniu grzechow, gdy zostaliSmy napetnieni Jego pokojem,
Jego wolnoscig i Jego pocieszeniem. Istotne jest podtrzymywaé duchowag pamie¢. Zawsze pamigtamy o tym, co
sie nie udaje: czesto rozbrzmiewa w nas gtos, przypominajgcy nam porazki i niedoskonatosci, ktéory nam moéwi:
»Zobacz, kolejny upadek, kolejne rozczarowanie, nigdy ci sie nie uda, nie potrafisz”. To refren okropny i zty.
Duch Swiety natomiast przypomina nam o czym$ zupetnie innym: ,Upadte$, ale jeste$ synem, Upadtes$, czy
upadtas? Jestes$ coérkg Boga, jestes stworzeniem jedynym, wybranym, cennym: upadtes czy upadias, ale jestes
zawsze kochanym i kochana: nawet jesli stracites zaufanie do siebie, Bog ufa ci!”. To jest pamie¢ Ducha, to, o
czym Duch nieustannie nam przypomina: Bog o tobie pamieta. Ty stracisz pamie¢ o Bogu, ale Bog jej nigdy nie
traci w stosunku do ciebie: nieustannie o tobie pamieta.

Mogtbys jednak oponowac: tadne stéwka, ale ja mam tyle problemoéw, zranien i trosk, ktorych nie da sie
rozwigzaé tatwymi pocieszeniami! To Duch Swiety prosi by mogt wej$é wtasnie tam. Bo On, Pocieszyciel, jest
duchem uzdrowienia, to Duch zmartwychwstania i moze przemieni¢ te rany, ktore cie palg wewnetrznie. Uczy
nas, abysmy nie odcinali wspomnien o ludziach, ktérzy nas skrzywdzili, i sytuacjach ktére nas skrzywdzity, ale
abysmy pozwolili aby w nich byta Jego obecnos¢. Tak wiasnie postapit z Apostotami i ich upadkami. Przed Mekg
opuscili Jezusa, Piotr sie Go zapart, Pawet przesladowat chrzescijan: ilez btedéw, ilez poczucia winy! A my, my
myslimy o naszych btedach: ilez bteddw, ilez poczucia winy! W pojedynke nie byto wyjscia. Samodzielnie nie,
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ale z Pocieszycielem tak. Poniewaz Duch Swiety uzdrawia wspomnienia, uzdrawia wspomnienia. Jak?
Stawiajac na pierwszym miejscu to, co sie liczy: pamie¢ o mitosci Boga, Jego spojrzeniu na nas. W ten sposob
wprowadza tad w nasze zycie: uczy nas akceptowac siebie, uczy nas przebaczaé sobie samym. nie tatwo jest
sobie przebaczyé¢: Duch uczy nas tej drogi, uczy nas pogodzenia sie z przeszitoscig. Aby zacza¢ od nowa.

Duch Swiety oprécz przypominania nam o punkcie wyjscia, uczy nas takze, jakimi drogami podazac.
Przypomina nam o punkcie wyjscia, ale teraz uczy nas, jakg droge obrac¢. Dowiadujemy sie tego z drugiego
czytania, gdzie $w. Pawet wyjasnia, ze ci, ,ktorych prowadzi Duch Bozy” (Rz 8,14), ,nie postepujg wedtug ciata,
lecz wedtug Ducha" (w. 4). Innymi stowy, Duch Swiety, w obliczu rozdrozy zyciowych podpowiada najlepsza
droge do wziecia. Dlatego wazne jest, aby umie¢ odrozni¢ Jego gtos od gtosu ztego ducha. Obydwa moéwig do
nas: trzeba uczy¢ sie rozeznawacé, aby zrozumieé, gdzie jest gtos Ducha, aby go rozpoznac i iS¢ droga, aby
podagzac za tym, co On nam mowi.

Podajmy kilka przyktadéw: Duch Swiety nigdy ci nie powie, ze na twojej drodze wszystko jest w porzadku. Nigdy
ci tego nie powie, bo nie jest to prawda. Nie, On ciebie koryguje, sprawia, ze optakujesz swoje grzechy; zacheca
cie do przemiany, do zwalczania twoich fatszéw i dwulicowosci, nawet jesli wymaga to wysitku, wewnetrznej
walki i poswiecenia. Zty duch natomiast popycha cie, bys zawsze robit to, co lubisz i chcesz; skiania cie do
przekonania, ze masz prawo korzystac ze swojej wolnosci, jak ci sie podoba. Ale potem, gdy zostajesz z pustkg
wewnetrzng — jest to okropne doswiadczenie, gdy odczuwamy pustke wewnetrzng: jakze wielu z nas jg
odczulismy . a gdy zostajg z pustg w swoim wnetrzu — to ona oskarza cie. zty duch cie oskarza, staje sie
oskarzycielem i powala na ziemie, niszczy ciebie. Duch Swiety, ktéry napomina cie w drodze, nigdy nie
zostawia ciebie na pastwe losu, nigdy, ale bierze cie za reke, pociesza i zawsze dodaje

| znowu, kiedy widzisz, ze budzg sie w tobie gorycz, pesymizm i smutne mysli —ilez razy w to popadlismy, to
dobrze jest wiedzie¢, ze to nigdy nie pochodzi od Ducha Swietego. Nigdy, rozgoryczenie, pesymizm, smutne
mysli nie pochodzg od Ducha Swietego. Pochodzg od zta, ktére dobrze czuje sie w negatywnosci i czesto
wykorzystuje te strategie: podsycanie niecierpliwosci, robienie z siebie ofiary, odczuwanie potrzeby uzalania sie
nad sobg, - to okropne, to uzalanie sie nad sobg, ale ile razy... - a wraz z potrzebg uzalania sie nad sobg
pojawia sie potrzeba reagowania na problemy krytyka, zrzucajgc catg wine na innych. Sprawia, ze jestesmy
nerwowi, podejrzliwi i narzekajgcy. Narzekanie to jezyk ztego ducha: prowadzi do narzekania, ktére jest zawsze
smutng istota, z duchem orszaku pogrzebowego. Narzekanie ... Duch Swiety, przeciwnie, zaprasza nas, aby$my
nigdy nie tracili ufnosci i zawsze zaczynali od nowa: wstawaj!, wstawaj! Zawsze dodaje odwagi: wstan! | bierze
cie za reke. Jak? Angazujac sie jako pierwsi, nie czekajac, az zacznie ktos inny. Ponadto, niosgc nadzieje i
rados¢ wszystkim, ktérych spotykamy, a nie narzekania; nigdy nie zazdrosci¢ innym, nigdy! Zazdros¢ jest
drzwiami, przez ktére wchodzi zty duch, tak mowi Biblia: przez zawis¢ diabta zto weszto na $wiat. Nigdy nie
zazdro$é, nigdy! Duch Swiety przynosi ci dobro, prowadzi cie, aby$ cieszyt sie z sukceséw innych oséb: ,Jak
wspaniale! Ale jak dobrze, ze sie udato...”.

Co wiecej, Duch Swiety jest konkretny, nie jest marzycielem: chce, aby$my skupili sie na tym, co tu i teraz,
poniewaz miejsce, w ktorym jestesmy, i czas, w ktorym zyjemy sg miejscami taski. Miejscem taski jest konkretne
miejsce dnia dzisiejszego: tu i teraz. W jaki sposéb? To nie sg fantazje, ktére mozemy sobie wymyslaé, a Duch
Swiety zawsze prowadzi was do konkretéw. Zty duch natomiast chce odwrécié¢ naszg uwage od tego, co tu i
teraz, zabrac¢ nasze mys$li gdzie indziej: czesto przykuwa nas do przesztosci: zaléw, nostalgii, do tego, czego nie
dato nam Zycie. Albo projektuje nas w przyszitos$é, podsycajac leki, ztudzenia, falszywe nadzieje. Duch Swiety
tego nie czyni, On prowadzi nas do mitowania tu i teraz, w konkretnej rzeczywistosci, nie jakiegos swiata
idealnego, idealnego Kosciofa, nie idealnego zgromadzenia zakonnego, ale tego, co jest, w Swietle stonca, w
przejrzystosci, w prostocie. Jakze rézni sie od ztego, ktéry podsyca to, co sie mowi za plecami, plotki, obmowy!
Plotkowanie to okropny nawyk, niszczacy tozsamos¢ osob.

Duch Swiety chce, aby$my byli razem, ustanawia nas jako Kosciét, a dzisiaj - trzeci i ostatni aspekt - uczy
Kosciot, jak ma isé. Uczniowie byli ukryci w Wieczerniku, a potem Duch Swiety zstepuje i wyprowadza ich na
zewnatrz. Bez Ducha Swietego byli we wtasnym gronie, z Duchem Swietym otwierajg sie na wszystkich. W
kazdej epoce Duch Swiety obala nasze schematy i otwiera nas na swojg nowo$¢. Zawsze jest nowosé Boza,
ktéra jest nowoscig Ducha Swietego; zawsze uczy Kosciét zywotnej potrzeby wychodzenia na zewnatrz,
fizjologicznej potrzeby gloszenia, nie zamykania sie w sobie: nie bycia owczarnia, ktéra umacnia ogrodzenie, ale
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otwartym pastwiskiem, aby wszyscy mogli karmi¢ sie pieknem Boga; uczy na bycia domem goscinnym, bez
muréw, ktore dziela. Duch swiata natomiast naciska na nas, bysmy skupiali sie jedynie na wtasnych problemach
i na wtasnych interesach, na potrzebie pokazywania sie jako osoby znaczgce, na usilnej obronie naszej
przynalezno$ci narodowej i grupowej. Duch Swiety tego nie czyni: zacheca, aby$my zapominali o sobie i
otwierali sie na wszystkich. | w ten sposéb odmiadza Kosciét. Zauwazmy: to On go odmtadza, nie my. Staramy
sie go czasami troche umalowac: ale to na nic. On go odmtadza. Poniewaz Kosciota nie programuje sie, a
projekty modernizacji nie wystarczaja. To Duch Swiety uwalnia nas od obsesji pilnych spraw i zaprasza nas do
kroczenia drogami dawnymi i wcigz nowymi drogami, drogami swiadectwa, drogami swiadectwa, drogami
ubdstwa, drogami misji, aby wyzwoli¢ nas od samych siebie i posta¢ do Swiata.

| w koncu - co ciekawe - Duch Swiety jest sprawca podziatu, a nawet rumoru, pewnego nietadu. Pomysimy o
poranku Piecdziesiatnicy: autor wprowadza podziat jezykdw, postaw... to byt zgietk! Ale w ten sam sposéb jest
On autorem harmonii. Dzieli za pomocg réznorodnosci charyzmatow, ale jest to podziat udawany, poniewaz
prawdziwy podziat wpisuje sie w harmonie. Dokonuje podziatu za pomocg charyzmatéw i wprowadza harmonie
w catym tym podziale, i to jest bogactwo Ko$ciota.

Bracia i siostry, stanmy w szkole Ducha Swietego, aby On nas wszystkiego nauczyt. Wzywajmy Go kazdego
dnia, aby przypominat nam zaczyna¢ zawsze od spojrzenia Boga na nas, w naszych wyborach kierowac sie
stuchaniem Jego gtosu, ze idziemy razem, jako Koscidt, ulegli Jemu i otwarci na swiat. Niech sie tak stanie.
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